
I nodi educativi della zona senese
Un antichissimo castagneto sui monti del Chianti: quando il bosco era
una risorsa. 

Luogo/luoghi di esperienza
Località La Piazza di Siena, Comune di Radda in Chianti

In collaborazione con 
Corpo Forestale dello Stato, Comando di Radda in Chianti

Scuola primaria e secondaria di primo grado 9-13 Classi da IV

Finalità
a) Riconoscere le trasformazioni apportate dall’uomo sul territorio in relazione allo
sfruttamento di una risorsa specifica: il rapporto uomo - ambiente e l’uso delle risorse
in uno specifico contesto territoriale
b) Il patrimonio ambientale: approccio al concetto di tutela, recupero e valorizzazione
c) L’ambiente bosco: il suo sfruttamento ieri e oggi – l’uso sostenibile delle risorse; le
tracce di antiche lavorazioni ancora visibili ancora visibili nel paesaggio
d) Sviluppare la capacità di osservazione e deduzione.

Descrizione nodo

Durata e periodo

Prenotazioni

Altre informazioni utili
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Ente proponente / referente da contattare per prenotare il nodo

ArcheoProgetti Soc. Coop. a rl 

Economia Sviluppo Conoscere la natura 
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I nodi educativi della zona senese

Luogo/luoghi di esperienza

In collaborazione con

Classi da

Finalità

Descrizione nodo

L’escursione in una delle zone a bosco più suggestive dei Monti del Chianti, posto sul
crinale al valico fra la Val di Pesa e il Val d’Arno, consente di cogliere l’importanza che
un tempo aveva la risorsa bosco nel Chianti. Nella zona della Piazza di Siena restano
infatti tracce di antichissimi castagneti con piante secolari.
Il castagno è da sempre definito pianta "domestica", che vive e vegeta cioè
essenzialmente grazie alle cure dell'uomo: di conseguenza la sua diffusione sul
territorio, più che quella di altri vegetali, è sicuramente strettamente condizionata
dalle vicende umane. Nel Chianti in particolare lo sfruttamento di questa risorsa (più
per il valore alimentare del suo frutto che non come materiale da costruzione) ha visto
una notevole flessione fino a sparire quasi completamente in relazione allo sviluppo
della coltivazione intensiva della vite che è oggi l’aspetto che più
marcatamente contrassegna il paesaggio. Nei pressi della zona di Piazza di Siena si
trova Poggio La Guardia, un’area di interesse archeologico, sede di un antico
insediamento prima etrusco e poi romano.
L’attività prevede la percorrenza, con la guida di una guardia forestale, di un sentiero
nel bosco: i ragazzi, divisi in gruppi di lavoro documenteranno, attraverso la
compilazione di schede e la realizzazione di disegni, le tracce di antiche attività
collegate allo sfruttamento della risorsa – bosco, con appunto particolare riferimento
alla coltivazione del castagno.

Si specifica che la complessità dell’attività proposta sarà calibrata in relazione all’
ordine di scuola e alle classi.

Durata e periodo

Prenotazioni

Altre informazioni utili
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Luogo/luoghi di esperienza

In collaborazione con

Classi da

Finalità

Descrizione nodo

Durata e periodo 3h. Periodo aprile – maggio. Massimo due offerte nell’arco del
periodo.

Prenotazioni Con adesione. Il giorno verrà concordato al momento della
prenotazione.

Altre informazioni utili
Il nodo è rivolto ad un gruppo classe.
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Ente proponente / referente da contattare per prenotare il nodo
ArcheoProgetti Soc. Coop. a rl
Laura Dainelli
Via G. Marconi 90, Montelupo Fiorentino 50056 - FI

347 2335253 347 2335253

gestione@archeoprogetti.it
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